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Il corretto funzionam
ento degli O

rgani
collegiali,nonostante lim

iti e difetti,è l'uni-
co presupposto per una partecipazione
dem

ocratica alle scelte della scuola.
Il

fastidio che ciò provoca a M
inistri,diri-

genti vari m
a anche alle organizzazioni

sindacali 
è 

riscontrabile 
nei 

num
erosi

tentativi che tentano di portare avanti

per ridurne il ruolo,e al loro interno la
partecipazione dei lavoratori della scuola.
Proposte di legge,fortunatam

ente rim
a-

ste solo sulla carta,presentate sia da par-
lam

entari di centro-destra sia di centro-
sinistra,anche col sostegno delle “orga-
nizzazioni sindacali m

aggiorm
ente rappre-

sentative”,che riducono la presenza dei

docenti e addirittura aboliscono quella
degli A

ta,aboliscono il Consiglio di classe,
lim

itano le com
petenze a com

piti quasi
esclusivam

ente di ratifica e consegnano la
gestione della scuola a m

iriadi di accordi
stipulati tra D

s e R
su.

C
om

e più volte abbiam
o già sottolineato,

anche il C
cnl 2003 conferm

a questa ten-

Il ruo
lo

 degli O
rgani co

llegiali per l’avvio
 dell’anno

 sco
lastico

novem
bre contro l’IN

ValSI,nel m
ese di

dicem
bre contro gli anticipi delle iscrizio-

ni e contro m
odelli diversi dal Tem

po
Pieno e M

oduli vigenti,a gennaio contro
le schede di valutazione “fai da te” che
contengano 

elem
enti 

della 
Riform

a,
a

m
aggio 

contro 
l’adozione 

dei 
libri 

di
testo riform

ati.
Il m

ateriale che segue ha com
e ideali

interlocutori gli insegnanti che si trove-
ranno a settem

bre e nei m
esi successivi a

redigere,deliberare ed approvare i Piani
dell’O

fferta Form
ativa,per cui i docum

enti
che 

seguono 
dovrebbero 

m
ettere 

in
grado ciascun docente di proporre in
seno alle C

om
m

issioni ed ai Collegi dei
docentile delibere ad hoc.
N

aturalm
ente l’ideale sarebbe che il Pof

contenesse tutte le delibere relative ai
singoli aspetti di attuazione della Riform

a,
m

a sarebbe com
unque im

portante che
singoli aspetti della Riform

a
fossero con-

trastati dal Pof.
Tem

iam
o 

che 
anche 

quest’anno 
m

olti
dirigenti 

scolastici 
arrivino 

in 
Collegio

avendo già concordato in gruppi di coor-
dinam

ento,
staff 

vari 
le 

posizioni 
che

intendono com
unque far passare,spesso

m
illantando obblighi e norm

ative che non
hanno alcuna base giuridica.È indispensa-
bile perciò,anche per la pletora e la inde-
term

inazione della norm
ativa arrivare al

Collegio
avendo 

realizzato 
una 

qualche
form

a di discussione tra i docenti che
all’interno della scuola abbiano il denom

i-
natore com

une di opporsi alla Riform
a.C

i
rendiam

o 
conto 

che 
realizzare 

questa
pratica non è sem

plice,m
a suggeriam

o
com

unque di far conoscere prim
a del

Collegio
alm

eno il testo delle delibere che
si intendono proporre.

In ogni caso,se le condizioni nel Collegio
non consentissero delibere ad hoc,è allo-
ra m

eglio che nel Pofnon venga introdot-
to nulla di aggiuntivo,“innovativo” o “spe-
rim

entale”:
gli scorsi anni m

olti Collegi,
inconsapevolm

ente 
avevano 

introdotto
nel Pofle prove IN

ValSIper cui è stato più
difficile contrastarle successivam

ente.
N

aturalm
ente ogni insegnante in Collegio

dovrà 
trovare 

argom
enti 

pedagogici 
e

didattici che m
otivino le delibere m

entre
dal punto di vista norm

ativo si segnalano
i seguenti elem

enti che li sosterranno dal
punto di vista giuridico:
1) gli O

rgani C
ollegiali così com

e dettati
nel 1974 e com

pletam
ente trasfusi nel

D
pr 

297/94 
non 

hanno 
subito 

alcuna
m

odifica né il G
overno ha avuto m

ai una
delega per legiferare in m

ateria.R
im

ane,
pertanto,

conferm
ata 

la 
sovranità 

del
Collegio dei docentidi deliberare in m

ate-
ria di scelte pedagogiche e organizzazio-
ne didattica (art.7 e 10 del D

Lgs 297/94).
Vale la pena di ricordare che anche tutta
la norm

ativa più recente (D
pr 275/99 e

D
Lgs 165/2001) sull’Autonom

ia scolastica
e la dirigenza scolastica ribadisce che i
dirigenti operano nel rispetto delle deli-
bere degli O

rgani Collegiali.
È indispensabile che nel corso della dis-
cussione e delle delibere afferenti il Pof,il
Collegio

rivendichi la disponibilità di un
testo cartaceo e com

pleto del Pof
degli

anni precedenti.Infatti,è invalsa la prassi
che il Collegio

deliberi le singole m
odifiche

o novità da inserire nel Pofsenza dispor-
ne 

di 
una 

copia 
com

pleta.V
iene 

così
m

eno la capacità di verifica e di inseri-
m

ento contestuale delle delibere.L’esito
è spesso che siano com

m
issioni ad hoc o

gli stessi dirigenti a m
anipolare i testi che

diventano ignoti al Collegio
stesso.

2) per quanto riguarda i contenuti dell’in-
segnam

ento 
l’unico 

docum
ento 

che
abbia valore legale sono i Program

m
idel

1985 per la scuola elem
entare,

i N
uovi

O
rientam

entidella scuola dell’Infanzia del
1992,i Program

m
i della scuola M

edia U
nica

del 1979.
Le Indicazioni N

azionali
citate

dall’art.13 com
m

a 3 del D
lgs 59/2004

hanno 
avuto 

valore 
transitorio.

Il
Regolam

ento 
G

overnativo
che 

avrebbe
dovuto farle diventare definitive non ha
nem

m
eno iniziato il suo iter e quindi non

ha com
piuto i passaggi parlam

entari e
consultivi che le avrebbero dato valore
norm

ativo;
per 

cui 
i 

Program
m

i
citati,

peraltro 
m

ai 
abrogati,

continuano 
ad

essere gli unici a restare in vigore.
3) il D

ecreto Legislativo 59/2004 ha subi-
to nel corso del suo iter ben 37 em

enda-
m

enti,
è quindi tutt’altro che un testo

chiaro e coerente.Valgano per tutti gli
articoli 19 e 13 che dovrebbero regola-
m

entare la gradualità della applicabilità
della legge e quindi lo svolgim

ento degli
esam

i delle classi che avevano iniziato il
loro 

iter 
nel 

2003 
e 

che 
invece 

una
C

ircolare D
irigenziale ha “deciso” che

fossero già stati aboliti.

I docum
enti che seguono sono il frutto di

esperienze già realizzate,riviste alla luce
delle novità,che ci sono state nel corso
dell’ultim

o anno.
Si invita com

unque a consultare i seguen-
ti siti per gli eventuali aggiornam

enti:

http://w
w

w
.cobas-scuola.org

http://w
w

w
.cespbo.it

http://w
w

w
.coordinam

entoscuolerom
a.net

base di sem
lici param

etri (vedi tabella a lato).
A

 queste risorse devono poi aggiungersi:
- (N

ota M
iur n.

1609 del 2 dicem
bre

2003) sulla base dei relativi specifici fabbi-
sogni com

unicati dalle singole Istituzioni
Scolastiche,le risorse destinate al paga-
m

ento dei com
pensi per l’indennità di

am
m

inistrazione ai sostituti del D
sga,la

quota variabile dell’indennità di am
m

ini-
strazione spettante ai D

sga,i com
pensi

per indennità di bi/trilinguism
o solo per

le scuole lingua slovena (nell’ipotesi in cui
per gli stessi fini non sia già erogata da
soggetti diversi dal M

iur),i com
pensi per

l’indennità di lavoro notturno e/o festivo
solo per convitti ed educandati;
- (art 83 com

m
a 3 lett.a C

cnl 2003) i
finanziam

enti previsti dalle vigenti dispo-
sizioni e tutte le som

m
e introitate dall’i-

stituto scolastico per com
pensare le pre-

stazioni aggiuntive del personale,ivi com
-

prese 
quelle 

derivanti 
da 

risorse
dell’U

nione Europea,da enti pubblici o
soggetti privati,com

prese le fam
iglie cui

potrà essere richiesto un contributo per
le attività integrative (peraltro già previste
fin dal 1924 col R

egio D
ecreto 965 che

però ne im
poneva l'assoluta e totale gra-

tuità!);
- (art.83 com

m
a 3 lett.b C

cnl 2003) le
econom

ie 
realizzate 

non 
chiam

ando 
i

supplenti tem
poranei,nelle scuole secon-

darie,per le assenze dei docenti inferiori
ai 16 giorni (com

e previsto dall’art.22
com

m
a 6 L.448/2001);

- (art.83 com
m

a 4 C
cnl 2003) le som

m
e

eventualm
ente non spese nel precedente

esercizio finanziario;
- (art.84 com

m
a 2 C

cnl 2003) il 50%
delle 

risorse 
- 

art.18,
ultim

o 
periodo,

C
cnl 2001 - accantonate per il tratta-

m
ento accessorio del personale docente,

educativo e A
ta in servizio presso C

ede,
Bdp,

Irre 
o 

nei 
distretti 

scolastici 
o

com
andato nell’A

m
m

inistrazione,nonché
al personale con incarico di supervisione
nelle attività di tirocinio;
- il finanziam

ento previsto dalla L.440/97
- il finanziam

ento per le scuole con sezio-
ni carcerarie e ospedaliere;sedi di riferi-
m

ento per l'educazione per adulti e corsi
serali;collocate in A

ree a rischio a forte
processo im

m
igratorio e contro l’em

argi-

nazione scolastica (art.9 C
cnl 2003).

Infine,
l’ultim

a previsione “cannibalesca”
dell’art.82 del C

cnl 2003:“il fondo potrà
altresì essere alim

entato …
 delle econom

ie
di gestione …

 conseguenti alle ulteriori ridu-

zioni di personale da realizzare nell’anno
scolastico 2003-04 …

 A tali risorse potran-
no aggiungersi quelle indicate nell’art.

35,
com

m
a 8,della legge 27.12.2002,n.289”,

cioè derivanti dai tagli del personale A
ta.

A
nche qui la prim

a cifra è al lordo dipendente (quella che è indicata nelle tabelle con-
trattuali) ed al netto degli oneri a carico dello Stato (Inpdap 24,20%

 + Irap 8,50%
),la

seconda invece è al netto sia degli oneri a carico dello Stato sia degli oneri a carico del
dipendente (Inpdap 8,75%

 + Fondo credito 0,35%
) ed al lordo dell'Irpef,cioè quella che

viene effettivam
ente accreditata alle scuole (N

ota M
iur n.706 del 29/10/2004).

P
R

O
V

E
N

IE
N

Z
A

 R
ISO

R
SE

C
A

L
C

O
L

O
T

O
T

A
L

E

C
cni 1999 - art.28,co

m
m

a 1
357,90 - 325,34

Lett.a)
per n.…

 docenti org.dir.
= …

…
…

…
…

...
Lett.c)

464,81 - 422,51
Solo per gli istituti di istruzione 
secondaria di 2°

grado.
per n.…

 docenti org.dir.
= …

…
…

…
…

...

C
cni 1999 - art.28,co

m
m

a 2 
Lett.a) e/o b) - Istituti con 
sezioni in carcere e/o ospedale

1408,38
Lett.c) e/o d) - Istituti con 
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C
om

e ribadisce la C
M

 45/2006,relativa
alle 

dotazioni 
organiche 

per 
l’a.s.

2006/07,
“6.Attività di tem

po pieno e di
tem

po prolungato - Si prem
ette che il con-

tingente di posti per le attività di tem
po

pieno e di tem
po prolungato è stato definito

in organico di diritto sulla base delle esigen-
ze concretam

ente verificate,m
a sem

pre nel-
l’am

bito del contingente totale dei posti asse-
gnato a ciascuna realtà regionale.
N

el caso si renda assolutam
ente necessaria

l’attribuzione di ulteriori posti,in relazione a
com

provate e non altrim
enti esitabili esigen-

ze 
delle 

istituzioni 
scolastiche,

le 
relative

richieste,per evidenti ragioni di contenim
en-

to della spesa,dovranno essere debitam
ente

m
otivate e sottoposte all’esam

e e al vaglio
delle SS.LL..”.
In parole povere questa circolare è l’ulti-
m

a testim
onianza m

orattiana dei risultati
delle m

obilitazioni e delle lotte degli ulti-
m

i tre anni:il tem
po pieno e prolungato

esiste.Si tratta certam
ente di un’im

por-
tante vittoria m

a bisogna tener conto che

essa è sem
pre reversibile.

Infatti,
non-

ostante 
le 

rassicurazioni 
m

inisterali
(“Assicurare la realizzazione e lo sviluppo
del tem

po pieno e del tem
po prolungato”

O
biettivo 

A
5 

D
irettiva 

25/7/2006),
soprattutto i genitori dei bam

bini che fre-
quentano la scuola dell’Infanzia,devono
essere 

consapevoli 
che 

c’è 
sem

pre 
il

rischio 
che 

nell’a.s.
2007/08 

il 
tem

po
pieno scom

paia e al suo posto restino le
27 ore settim

anali o lo spezzatino delle
27 ore + 3 + 10.Inoltre,queste “vittorie”
non tengono in nessun conto - “per evi-
denti ragioni di contenim

ento della spesa”
-

dell’aum
ento costante della richiesta di

Tem
po Pieno da parte delle fam

iglie,e
l’im

possibilità di istituire classi di tem
po

pieno nelle città e nei paesi,soprattutto
del sud,dove il tem

po pieno praticam
en-

te non c’è m
ai stato.

In m
olte scuole si sono sottovalutati i

rischi che si corrono se nel Pofl’organiz-
zazione 

oraria 
viene 

presentata 
com

e
vorrebbe 

la 
Riform

a
nella 

convinzione

errata che poi “non succede niente,tutto
resta uguale”.
Infatti,già in quest’ultim

o anno abbiam
o

verificato che dove è passato lo spezzati-
no orario,il C

sa ha in m
olti casi ridotto

l’organico in funzione delle sole 27 ore
obbligatorie ed eventualm

ente lim
itando-

si ad un organico sufficiente a coprire le
27 + 3 ore facoltative.Per la difesa del-
l’organizzazione 

oraria 
e 

dell’im
pianto

pedagogico del tem
po pieno e dei m

odu-
li abbiam

o verificato l’im
portanza assunta

dalle firm
e raccolte tra i genitori (sul

m
odulo alla pagina successiva) e allo stes-

so tem
po è risultato im

portante il coin-
volgim

ento 
dei 

genitori 
attraverso 

i
Consigli di circolo e di istituto.
Infine,

Il Coordinam
ento per la difesa del

Tem
po Pieno e del Tem

po Prolungato
ha

valutato m
olto im

portante,per la diffu-
sione delle iniziative,

lo svolgim
ento di

assem
blee 

territoriali 
e 

la 
raccolta 

di
firm

e tra i genitori dei bam
bini che fre-

quentano la scuola dell’infanzia.

D
ife

sa d
e

l te
m

p
o

 p
ie

n
o

 e
 d

e
g

li o
rari

A
sp

etti o
rgan

izzativi,o
rgan

ici e assetti p
ed

ago
gici p

reced
en

ti
U

n
a n

ecessaria p
rem

essa

gnazione classi,orario;
- delibera sulla divisione dell’anno scola-
stico in due o tre periodi,

tranne che
nelle scuole elem

entari dove sono previ-
sti i quadrim

estri (art.2 O
M

 110/99);
- valuta periodicam

ente l’andam
ento del-

l’azione didattica;program
m

a e attua le
iniziative per il sostegno;esam

ina i casi di
scarso profitto o di irregolare com

porta-
m

ento degli alunni;
- nelle scuole dell'obbligo che accolgono
alunni figli di lavoratori stranieri residenti
in Italia e di lavoratori italiani em

igrati
program

m
a attività di sostegno o integra-

zione a favore di tali alunni;
- adotta i libri di testo,sentiti i Consigli di
interclasse o di classe,e sceglie i sussidi
didattici;
- elegge i collaboratori del preside.

La
questione sta però creando delle contro-

versie relative alle com
petenze del diri-

gente scolastico e del ruolo dei cosiddet-
ti “collaboratori” da lui scelti ai sensi del-
l’art.31 C

cnl 2003;
- elegge il Com

itato di valutazione del servi-
zio dei docenti;
- determ

ina il num
ero,i criteri di attribu-

zione e i destinatari delle Funzioni stru-
m

entali al Pof(vedi pag.17);
- 

approva,
per 

gli 
aspetti 

didattici,
gli

accordi con reti di scuole (art.
7 D

pr
275/99);
- si pronuncia su ogni altro argom

ento
attribuito dal testo unico,dalle leggi e dai
regolam

enti,alla sua com
petenza.

C
o

nsiglio
 di circo

lo
 o

 di istituto
Il Consiglio

delibera:
- le attività da retribuire con il Fondo del-
l’istituzione scolastica

(vedi pagg.20 - 23),

acquisendo la delibera del Collegio docenti
(art.86 com

m
a 1 C

cnl 2003);
- l’adozione del Piano dell’offerta form

ativa
– Pof(art.3,com

m
a 3 del D

pr 275/99);
- l'adozione del Regolam

ento interno;
- i criteri generali:per la program

m
azio-

ne educativa e delle attività para-inter-
extrascolastiche,per la form

azione e l'as-
segnazione delle classi,per l'adattam

ento
dell'orario e del calendario scolastico,per
l'espletam

ento dei servizi am
m

inistrativi,
per lo svolgim

ento dei rapporti con le
fam

iglie e gli studenti (com
m

a 4 art.27
C

cnl 2003).
- 

l'eventuale 
collaborazione 

con 
altre

scuole,la partecipazioni ad attività cultu-
rali,sportive e ricreative.
G

li atti del C
onsiglio sono im

m
ediata-

m
ente esecutivi e pertanto non soggetti

a preventivo controllo di legittim
ità.

I criteri per l’attribuzione degli incarichi sono definiti nella con-
trattazione integrativa di scuola ai sensi dell’art.6 lett.i C

cnl
2003.Il C

cnl regola quindi in linea generale l’attribuzione degli
incarichi:
- per i docenti,le Funzioni strum

entali al piano dell'offerta form
ati-

va
(vedi pag.

17 di questa G
uida):il collegio dei docenti delibera

tipologia,num
ero,com

petenze e destinatari (art.30 C
cnl 2003);

- per gli A
ta,gli Incarichi specifici(vedi pag.

17 di questa G
uida):

secondo m
odalità,criteri e com

pensi definiti dalla contrattazio-
ne d’istituto nell’am

bito del piano delle attività (art.47 com
m

a
2 C

cnl 2003);
- per tutto il personale le Attività aggiuntive

(vedi la pagina pre-
cedente):delibera del consiglio di circolo o d'istituto,il quale a
tal fine acquisisce la delibera del collegio docenti (art.86 com

m
a

1 C
cnl 2003).

La C
m

 243/99 relativa agli adem
pim

enti applicativi dell'art.30
del C

cni 1999,ora trasfuso nell'attuale art.86 del C
cnl 2003,

ribadisce che le attività aggiuntive retribuibili con il fondo dell’i-
stituzione scolastica sono deliberate dal consiglio di circolo o
d’istituto nel lim

ite delle risorse finanziarie disponibili,in base al
piano annuale delle attività deliberato da collegio dei docenti e
del piano delle attività del personale A

ta.
La stessa circolare prevede inoltre che la delibera del consiglio
di circolo o di istituto contenga “i nom

inativi del personale docen-
te e Ata chiam

ato a prestare dette attività aggiuntive”,“sia l'im
pegno

orario richiesto a ciascun interessato che il com
penso spettante”

e
chiarisce che

“degli incarichi conferiti deve essere data pubblicità
m

ediante affissione del relativo ordine di servizio all'albo dell'istituzio-
ne scolastica”.
L’attribuzione dell’attività e del com

penso,“con apposito incarico
scritto”,resta,ovviam

ente,un com
pito del capo d'istituto che

anche in questo caso "assicura l'esecuzione delle deliberazioni degli
organi collegiali"

(art.396 T.U
.) cui risulta soggetto e vincolato

(vedi sentenza TA
R

 Piem
onte 131/79,

e art.
25,

com
m

a 2
D

Lgs.165/2001).
V

isto che nei collegi si parla spesso di attività e non dell'indivi-
duazione di coloro che devono svolgerle si corre spesso il
rischio che qualche capo d'istituto faccia deliberare agli organi
collegiali solo le attività per potere poi discrezionalm

ente attri-
buire l'incarico:è necessario non lasciare questo spazio e,com

e
già previsto dalla C

m
 243/99,im

pegnarci perché nelle delibere
degli O

rgani collegiali vengano chiaram
ente indicati sia i nom

i di
coloro che sono incaricati,che i tem

pi previsti per lo svolgi-
m

ento dei com
piti e il relativo com

penso.
C

osì facendo,tra l'altro,si sem
plifica notevolm

ente la contratta-
zione di istituto che diventa,alm

eno in parte,la ratifica di quan-
to deciso dagli organi collegiali.

A
ttrib

u
zio

n
e

 in
carich

i
Pretendiam

o
 chiarezza e trasparenza:

la C
m

 243/99 e il co
ntratto

 d’istituto

1.Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola,la risorsa
fondam

entale è costituita dal patrim
onio professionale di tutto il per-

sonale docente,educativo e Ata,che si concretizza in attività collegial-
m

ente condivise nelle scelte e negli incarichi che ne derivano.
Pertanto,i criteri generali per l’individuazione del personale cui attri-
buire incarichi aggiuntivi sono:
- la disponibilità del personale a svolgere le attività aggiuntive.Le dis-
ponibilità saranno m

anifestate dagli interessati in sede di Collegio
docenti e Consiglio d’Istituto;
- l’equa distribuzione delle attività aggiuntive per non gravare con
eccessivi incarichi sugli stessi soggetti;
- la rotazione,per garantire alla scuola un sem

pre m
aggior num

ero di
professionalità capaci di assolvere a questi com

piti aggiuntivi.

2.G
li incarichi per le attività da retribuire con il fondo dell'istituzione

scolastica sono attribuiti nel rispetto delle com
petenze del dirigente

scolastico e degli O
rgani Collegiali,sulla base del Piano annuale delle

attività del personale docente deliberato,ai sensi dell’art.26 com
m

a
4 Ccnl 2003,dal Collegio dei docenti in data …

 e sulla base del Piano
annuale delle attività del personale Ata adottato,secondo la procedu-
ra prevista dall'art.52 com

m
a 3 Ccnl 2003,dal D

S in data ...

3.Personale docente
Le proposte di attività,debitam

ente strutturate,presentate in Collegio
per l’approvazione,dovranno contenere,anche la quantificazione del-
l’im

pegno orario richiesto per ogni docente,e l’individuazione del/i
docente/i disponibile/i a svolgere la suddetta attività aggiuntiva.

4.Personale Ata
La proposta di Piano delle attività form

ulata dal D
sga dovrà contene-

re anche la quantificazione dell’im
pegno orario richiesto per ogni

unità di personale,e l’individuazione del personale disponibile a svol-
gere la suddetta attività aggiuntiva.

5.Il D
S attribuisce ogni incarico con una lettera in cui viene indicato:

- il tipo di attività e i lim
iti cronologici di tale im

pegno;
- il com

penso orario o forfettario spettante;
- le incom

benze derivanti e l’eventuale delega ed am
bito di responsa-

bilità dipendenti dall’incarico attribuito;
- le m

odalità di certificazione degli im
pegni.

Le lettere d’incarico costituiscono parte dell’inform
azione da fornire

alle Rsu.

6.D
egli incarichi conferiti viene data pubblicità m

ediante affissione del
relativo ordine di servizio all'albo dell'istituzione scolastica.

7.Il D
S consulta le Rsu per incarichi non previsti nel piano annuale

delle attività,di cui sia sorta l’esigenza nel corso dell’anno scolastico.

C
riteri attribuzio

ne
U

n esem
pio

 di co
ntratto

 d’istituto
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Il C
ollegio dei D

ocenti del circolo/istituto …
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
,nella seduta del …

…
 / …

…
 / …

…
…

…
,

V
ista la norm

ativa vigente relativa agli aspetti organizzativi e di funzionam
ento didattico (D

Lgs 297/94 art.7;D
pr 275/99);

V
isti la L.53/2003 e il D

Lgs 59/2004,la C
m

 29/2004,la C
m

 10/2006,la C
m

 45/2006 e la D
irettiva M

pi del 25/7/2006;
V

ista la delibera del collegio dei docenti …
…

…
…

 (inserire qui l’eventuale riferim
ento alle delibere precedenti del CdC

,che,contestando
il D

Lgs 59/2004,citavano l'autonom
ia del collegio per quanto riguarda l'organizzazione oraria e didattica);

C
onferm

ate le linee pedagogiche,didattiche ed organizzative del Piano dell'O
fferta Form

ativa
dell'istituto in m

erito ai contenuti e le
conseguenti m

odalità di attuazione adottate fino all'anno scolastico in corso delibera di riconferm
are,e conseguentem

ente offrire
alle fam

iglie,per l’anno scolastico 2006/07 un m
odello organizzativo "unitario" e di qualità:27/30 ore per le classi a m

odulo,40 per le
classi a tem

po pieno,utilizzo delle com
presenze per l'am

pliam
ento dell'offerta form

ativa ed il recupero delle situazioni di svantaggio.
Inoltre il C

ollegio dei docenti ritiene,nell'approssim
arsi della data delle nuove iscrizioni alle classi prim

e per l'anno scolastico
2007/2008,di dover esprim

ere un atto di indirizzo che espliciti in m
aniera chiara la necessaria coerenza tra le scelte espresse nel

Pofdell'istituto e la form
a e la sostanza delle com

unicazioni alle fam
iglie interessate alle iscrizioni.

In particolare il C
ollegio ritiene che vada esplicitato quanto segue:

Q
uesto circolo didattico/istituto,sulla base delle proprie convinzioni pedagogico-didattiche e sulla base delle necessità organizzative,propone

ed offre due opzioni entram
be unitarie:una a 27/30 ore ed una a 40.Si tratta di m

odelli didattici già sperim
entati negli ultim

i anni sia nelle
classi a tem

po pieno,sia nelle classi "a m
odulo".

1) Il C
ollegio ritiene possibile questa decisione anche alla luce della norm

ativa vigente.Se da un lato infatti il decreto 59/2004 indi-
ca i segm

enti orari differenziati della giornata scolastica (27 ore obbligatorie,3 ore opzionali,eventuali altre ore,fino a 10,riserva-
te alla m

ensa e al dopo m
ensa),la C

m
 29/2004,im

m
ediatam

ente successiva,rileva che "i tre segm
enti orari rappresentano il tem

po
com

plessivo di erogazione del servizio scolastico.Essi non vanno considerati e progettati separatam
ente,m

a concorrono a costituire un m
odel-

lo unitario del processo educativo,da definire nel Piano dell'offerta form
ativa.Le opzioni delle fam

iglie,riferite al tem
po scuola facoltativo,vanno

rese com
patibili con i piani dell'offerta form

ativa".
2) I due m

odelli offerti dall'istituto,sia quello che prevede le 27/30 ore,sia quello strutturato sulle 40 ore,contem
plano,com

e indi-
cato nel Pof,ore di com

presenza che vengono utilizzate per attività rivolte al recupero degli alunni in difficoltà,all'integrazione delle
bam

bine e bam
bini stranieri,al supporto degli interventi nei confronti delle bam

bine e bam
bini in situazioni di handicap o di svan-

taggio,ad esperienze di classe e laboratoriali di arricchim
ento dell'offerta form

ativa;
3) L'"offerta" dei due m

odelli orari è dislocata nei plessi in risposta alla tradizionale dom
anda pedagogica e sociale consolidatasi in

questi anni.Q
uindi le fam

iglie,all'atto dell'iscrizione,dovranno sapere che potranno trovare il m
odello a 27/30 ore nella/e scuola/e

.....................,m
entre potranno usufruire del m

odello a 40 ore nella/e scuola/e ....................L'esplicitazione dell'abbinam
ento tra la sede

scolastica e il m
odello orario è finalizzata ad evitare la possibilità della form

azioni di classi con orari differenziati al proprio inter-
no,che com

prom
etterebbe la scelta didattica unitaria del percorso form

ativo e porterebbe alla frantum
azione del gruppo-classe.

4) L'inserim
ento delle ore che il D

Lgs 59/2004 indica com
e non obbligatorie per le fam

iglie,inquadrate,secondo le linee prece-
dentem

ente enunciate,all'interno di un m
odello didattico unitario,non consentirà di leggere,nel m

odello offerto dall'istituto,una
subordinazione di m

om
enti educativi e didattici rispetto ad altri,dal m

om
ento che queste ore vengono dal C

ollegio considerate
com

e approfondim
ento delle tem

atiche sviluppate nell'insegnam
ento curricolare.Per esigenze organizzative e in coerenza con la

salvaguardia dell'im
pianto unitario esse avranno una collocazione oraria che non consentirà una loro m

arginalizzazione all'inizio o
alla fine della giornata scolastica.Va anche rilevato che la già citata C

m
 29/2004 afferm

a che "le opzioni delle fam
iglie,riferite al tem

po
scuola facoltativo,vanno rese com

patibili con i piani dell'offerta form
ativa".

Il C
ollegio dei docenti:

- chiede al C
onsiglio di C

ircolo di fare proprie le presenti deliberazioni ed atti d'indirizzo nella consapevolezza che le scelte fatte
dal C

ollegio siano tendenti a salvaguardare gli interessi e le aspettative,proprie di ogni com
ponente della com

unità educativa,di
una scuola di qualità;
- chiede che le com

unicazioni alle fam
iglie (sia scritte che negli incontri inform

ativi),nonché la predisposizione dei m
oduli d'iscri-

zione,siano coerenti e conseguenti a quanto espresso e deliberato dagli O
rgani collegiali;

- chiede sia assicurata la richiesta dell'organico necessario ad attuare i m
odelli didattici ed organizzativi indicati,nella loro piena e

qualificata estensione (con 4 ore di com
presenza degli insegnanti per le classi a 40 ore e alm

eno tre per le classi a 27/30 ore) ed
auspica che tale richiesta sia congiuntam

ente sostenuta anche dal C
onsiglio di C

ircolo e dal D
irigente scolastico.

P
ro

p
o

sta d
i d

elib
era d

el C
o

llegio
 d

ei d
o

cen
ti

su
 assetto

 o
rario

 e m
o

d
ello

 p
ed

ago
gico

 p
er la scu

o
la elem

en
tare

A
ssegnazio

ne delle o
re di insegna-

m
ento

 nella scuo
la seco

ndaria di I
grado

(art.
6 C

cni 6/6/2006).
C

hi,
in

attuazione della Riform
a,

consegua una
riduzione dell’orario obbligatorio d’inse-
gnam

ento nelle classi prim
e e seconde,

com
pleterà il proprio servizio con ore

appartenenti alla propria classe di con-
corso com

unque disponibili nella scuola.
Successivam

ente al conferim
ento delle

supplenze (annuali o fino al term
ine delle

attività didattiche),il personale che non
abbia potuto com

pletare l’orario d’obbli-
go com

e su indicato,potrà com
pletare a

dom
anda,l’orario obbligatorio di servizio

con ore di altra classe di concorso per la
quale sia in possesso della specifica abili-
tazione o di titolo di studio valido per
l’accesso a quell’insegnam

ento.O
ve non

ricorra la predetta ipotesi,si procederà
all’utilizzo dello stesso personale,sino al
com

pletam
ento dell’orario obbligatorio

di servizio,per iniziative di arricchim
ento

dell’offerta form
ativa,salvo l’obbligo della

copertura delle supplenze brevi e saltua-
rie.

Le 
ore 

ulteriorm
ente 

disponibili,
dopo la precedente fase,potranno esse-
re assegnate com

e ore aggiuntive d’inse-
gnam

ento in eccedenza all’orario d’obbli-
go e fino ad un m

assim
o di 24 ore setti-

m
anali.

In 
tal 

caso 
le 

ore 
disponibili

andranno prioritariam
ente attribuite al

personale in servizio nella stessa classe di
concorso,successivam

ente,al personale
di altro insegnam

ento in possesso della
specifica abilitazione e,infine,dopo aver
constatato l’assenza di personale fornito
della prescritta abilitazione inserito nella
I o II fascia delle graduatorie di istituto,al
personale in possesso di titolo di studio
valido per l’accesso all’insegnam

ento da
attribuire.
Inoltre sem

pre il C
cni 6/6/2006 sulle uti-

lizzazioni prevede tra l'altro che:
- nel caso di perdita di ore

“Il docente tito-
lare di cattedra o posto di insegnam

ento ed
i docenti di sostegno negli istituti di istruzio-
ne secondaria che trovino nella scuola di tito-
larità una riduzione dell'orario obbligatorio di
insegnam

ento fino ad un quinto,ove non
com

pletino l'orario nella scuola m
edesim

a,
sono utilizzati nell'am

bito della scuola di tito-
larità,per le ore m

ancanti,nelle attività spe-

cifiche della scuola e,prioritariam
ente,per lo

svolgim
ento di supplenze tem

poranee.
Il titolare di cattedra costituita tra più scuole
com

pleta l’orario nella scuola di titolarità,
qualora nella stessa si determ

ini la necessa-
ria disponibilità di ore”

(art.2 com
m

a 5).
- nel caso di soppressione del posto in
“organico di fatto” “I docenti di tutti i gradi
di istruzione che,a seguito della riduzione
del num

ero delle classi,secondo quanto dis-
posto dall’art.2 della legge 22 novem

bre
2002,n.268 vengono a trovarsi in situazio-
ni di soprannum

ero totale o parziale,rispet-
to alla nuova dotazione della scuola,ferm

o
restando quanto previsto dal com

m
a 5 del-

l’art.2 del presente contratto,sono utilizzati
nell’am

bito della scuola di titolarità priorita-
riam

ente su posto o frazione di posto even-
tualm

ente disponibile per la stessa classe di
concorso e,subordinatam

ente,su posto o fra-
zione di posto relativo ad altro insegnam

ento
o di sostegno per il quale sia in possesso di
abilitazione o titolo di studio coerente.
In m

ancanza delle disponibilità sopra ripor-
tate,il predetto personale è utilizzato nella
scuola per iniziative di arricchim

ento dall’of-
ferta form

ativa,
fatto salvo l’obbligo della

copertura delle supplenze brevi e saltuarie.
N

ell’am
bito 

dell’autonom
ia 

organizzativa
della scuola e al fine di realizzare l’im

piego
ottim

ale delle risorse,con il consenso degli
interessati e nei lim

iti del riassorbim
ento del

soprannum
ero,il dirigente scolastico può dis-

porre l’utilizzazione,su classe di concorso
affine 

o 
su 

posto 
di 

sostegno,
anche 

di
docente diverso da quello individuato com

e
soprannum

erario.
L’im

piego su posti di sostegno è subordinato
alla m

ancanza di docenti specializzati,sia
con contratto a tem

po indeterm
inato,

sia
aspiranti a supplenze.Analogam

ente l’im
pie-

go su classi di concorso affine di docente non
abilitato è subordinato al com

pleto utilizzo
dei docenti in esubero in am

bito provinciale
per la classe di concorso richiesta”

(art.5
com

m
a 8).

Infine visto che “la contrattazione decen-
trata a livello regionale potrà eventualm

ente
definire ulteriori criteri e m

odalità di utilizza-
zione ...”

(art.3 com
m

a 4) sarà opportu-
no conoscere il relativo contratto decen-
trato regionale prim

a di procedere alla
contrattazione d’istituto.

1.Per m
otivi estranei alla didattica

L’art.26 com
m

a 8 del C
cnl 2003 riconfer-

m
a la C

m
 243/79 che già prevedeva che

“N
on è configurabile alcun obbligo per i docen-

ti di recuperare le frazioni orarie oggetto di
riduzione";la C

m
 192/80 che ha consentito

di ridurre tutte le ore di lezione.
La responsabilità della riduzione orarie è:
- del C

onsiglio di circolo o d'istituto che
indica "i criteri generali relativi ...all'adatta-
m

ento dell'orario delle lezioni ...alle condizioni
am

bientali"
(art.10 com

m
a 4 T.U

.),tenendo
conto delle richieste delle fam

iglie e/o degli
allievi pendolari,dell’assenza della m

ensa o
di altre problem

atiche che potrebbero cau-
sare la riduzione e che assum

e la relativa
delibera di “riduzione oraria”.
- del C

ollegio dei docenti che avanza pro-
poste "per la form

ulazione dell'orario delle
lezioni ...tenuto conto dei criteri generali indi-
cati dal consiglio di circolo o d'istituto"

(art.7
com

m
a 2 lett.b T.U

.),valutando l’aspetto
didattico della situazione.
In tal caso non può essere richiesto alcun
recupero orario.A

lcuni dirigenti però,appi-
gliandosi all’art.

3,
c.

5 del D
.I.

234/2000
Regolam

ento 
dei 

curricoli 
dell’autonom

ia,
sostengono che “debbono essere recuperate
le residue frazioni di tem

po”.
M

a questo argom
ento non ha fondam

ento
perché il Regolam

ento
tratta di sperim

enta-
zioni didattiche che nulla hanno a che fare
con la riduzione per m

otivi estranei alla
didattica.

Se qualche dirigente persevera
con questa interpretazione,i docenti che
ricevono un ordine di servizio che preve-
desse il recupero,devono opporre form

ale
Rim

ostranza
e quindi attivare il contenzioso

contattando la sede C
obas più vicina.G

ià
diversi giudici ci hanno dato ragione.
2.Per altre ragio

ni
In questo caso "qualunque riduzione della
durata dell’unità oraria di lezione ne com

porta
il recupero nell’am

bito delle attività didattiche
program

m
ate dall’istituzione scolastica.La rela-

tiva delibera viene assunta dal collegio dei
docenti"

(art.26 com
m

a 7 C
cnl 2003).Il

C
ollegio,che può prevedere la riduzione

dell’ora solo per ragioni didattiche,
deve

quindi program
m

are il recupero coerente-
m

ente alle finalità stesse della m
odifica,cer-

tam
ente non può destinare le frazioni resi-

due per far fare i tappabuchi e risparm
iare

sulle supplenze.

R
iduzione ora lezione
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Il 
m

inistero 
finalm

ente 
ha 

com
unicato

alle scuole che devono essere  rispettate
le ordinanze del Tar (note prot.690 del
9/6/2006 e prot.5596 del 12/6/2006).
Escono quindi rafforzate le ragioni per
cui abbiam

o sem
pre consigliato di rifiuta-

re 
il 

m
odello 

suggerito 
dalla 

M
oratti,

occorre ora diffondere questa scelta in
quelle scuole che sciaguratam

ente aveva-
no invece adottato il portfolio m

orattia-
no 

e 
vorrebbero 

soltanto 
em

endarlo
dagli aspetti già individuati com

e illegitti-
m

i - dal Tar e dal G
arante della privacy -

senza m
etterne in discussione la sostan-

za com
plessiva.Il portfolio costituisce un

elem
ento di potenziale discrim

inazione
tra gli alunni,in nom

e di un’am
bigua “per-

sonalizzazione” esso si contrappone alla
caratteristica solidaristica su cui è cre-
sciuta la nostra scuola:orario scolastico e
attività didattiche a richiesta individuale,

vanificazione della classe e della collegiali-
tà docente,gerarchizzazione - al m

om
en-

to bloccata,m
a attenzione al futuro C

cnl
- del ruolo docente col tutor.
Il 

m
inistero 

finalm
ente 

com
unica 

alle
scuole di rispettare le ordinanze del Tar
(note prot.690 del 9/6/2006 e prot.5596
del 12/6/2006).
C

on la nota prot.5596 il m
inistero chia-

risce che ai fini della valutazione indivi-
duale dell'alunno,

le istituzioni scolasti-
che,

nell'am
bito 

della 
loro 

autonom
ia,

possono utilizzare sia gli strum
enti valu-

tativi 
individuati 

nelle 
Linee 

guida 
sul

Portfolio,sia gli strum
enti valutativi di cui

alla precedente m
odulistica.

La nota è
im

portante perché ribadisce la possibilità
- da noi sem

pre sostenuta - di non utiliz-
zare 

la 
scheda 

che 
la 

M
oratti 

voleva
im

porre col suo portfolio alle scuole e di
rifarsi alle tradizionali schede di valutazio-

ne.
La nota m

inisteriale nel contem
po,

però,
conferm

a la liceità del portfolio,
com

e fa anche la D
irettiva del 25/7/2006.

C
onsiderato che il G

arante della privacy
ha dato parere favorevole allo schem

a di
regolam

ento che dovrà essere adottato
dal 

M
inistero 

della 
pubblica 

istruzione
per i trattam

enti dei dati sensibili e giudi-
ziari da effettuarsi presso il m

edesim
o

M
inistero e le istituzioni scolastiche,non

c’è bisogno della zingara per prevedere
che 

nelle 
prossim

e 
settim

ane 
Fioroni

em
anerà qualche provvedim

ento per far
attuare il portfolio alle scuole.R

ipetiam
o:

il 
portfolio 

non 
ha 

alcun 
fondam

ento
norm

ativo,
non 

è 
neanche 

accennato
nella L.

53/2003 e nel relativo decreto
applicativo per il prim

o ciclo;se ne parla
solo nelle Indicazioni N

azionali.
C

on la nota prot.690 il m
inistero ribadi-

sce alle scuole che dovranno rispettare
l’ordinanza di sospensiva del Tar Lazio del
15/3/2006,

per cui la valutazione della
religione cattolica non va inserita nella
scheda 

di 
valutazione 

m
a 

form
ulata 

a
parte,

com
e 

previsto 
dall'art.

309 
del

D
Lgs 297/1994.

È indubbio che l’articolo 144 (scheda
delle elem

entari) del testo unico è stato
abrogato nel 1999 dal D

pr n.275 (auto-
nom

ia scolastica),e che l’articolo 177
(scheda delle m

edie) è abolito dal D
lgs

59/2004.
M

a non è stata abolita la scheda certifi-
cativa,docum

entativa e di com
unicazio-

ne alle fam
iglie che la norm

ativa vigente
continua a prevedere e per la quale il
m

inistero,il parlam
ento,il C

npi,vengo-
no investiti di precise responsabilità.
Lo stesso D

pr 275/1999 recita testual-
m

ente:
“Il 

riconoscim
ento 

reciproco 
dei

crediti tra diversi sistem
i form

ativi e la rela-
tiva certificazione sono effettuati ai sensi
della disciplina di cui all'articolo 17 della
legge 

24 
giugno 

1997 
n.

196,
ferm

o
restando il valore legale dei titoli di studio
previsti dall'attuale ordinam

ento”
(art.4,

com
m

a 
7);

“Il 
M

inistro 
della 

Pubblica
Istruzione,previo parere delle com

petenti
com

m
issioni parlam

entari sulle linee e sugli
indirizzi generali,definisce a norm

a dell'ar-
ticolo 205 del decreto legislativo 16 aprile
1994,n.297,sentito il Consiglio N

azionale
della Pubblica Istruzione,per i diversi tipi e
indirizzi di studio:(…

)
g) gli indirizzi generali circa la valutazione
degli alunni,il riconoscim

ento dei crediti e
dei debiti form

ativi”
(art.8,

com
m

a 1);

“Con decreto del M
inistro della Pubblica

Istruzione sono adottati i nuovi m
odelli per

le certificazioni,le quali indicano le cono-
scenze,le com

petenze,le capacità acquisi-
te e i crediti form

ativi riconoscibili,com
pre-

si quelli relativi alle discipline e alle attività
realizzate 

nell'am
bito 

dell'am
pliam

ento
dell'offerta form

ativa o liberam
ente scelte

dagli 
alunni 

e 
debitam

ente 
certificate”

(art.10,com
m

a 3).
D

a cui si deduce chiaram
ente che:

Po
rtfo

lio,scheda di valutazio
ne e religio

ne
do

po
 i no

stri rico
rsi al Tar

A
ttenzio

ne all’am
biguità della N

o
ta di Fio

ro
ni

L
a n

o
rm

ativa
vige

n
te

2003).
Q

ueste ore a disposizione per
supplenza devono essere calendarizzate
nell’orario 

settim
anale 

di 
lezione,

e
andrebbero definiti i criteri per la loro
attribuzione dagli O

rgani collegiali e nella
trattativa sull’utilizzazione del personale
tra dirigente e R

su.
A

 proposito delle supplenze tem
poranee

per assenze fino ai 15 giorni ricordiam
o

l’im
portante 

sentenza 
della 

C
orte 

dei
C

onti Sez.III C
entrale d’A

ppello (Sent.
59/2004,

scaricabile 
da 

w
w

w.cobas-scuo-
la.org/rsu/SupplSentCorteD

eiConti.htm
l) che

ha finalm
ente chiarito - soprattutto per i

dirigenti sem
pre pronti a sprem

ere il per-
sonale - quanto sosteniam

o da sem
pre:

data per scontata l’evidente illegittim
ità

dell’assurda prassi di distribuire in classi
diverse gli alunni per i quali è assente l’in-
segnante,

quando non ci sono colleghi
con ore a disposizione per sostituire il
docente 

tem
poraneam

ente 
assente 

è
legittim

o conferire supplenze,attingendo
dalle 

graduatorie 
d’istituto,

anche 
per

periodi 
inferiori 

ai 
lim

iti 
stabiliti 

dalla
Finanziaria per il 2002 (L.448/2001),pro-
prio per garantire “la regolare prosecuzio-
ne dell'attività didattica senza interruzioni o,
com

unque,alterazioni di qualsiasi natura”.
R

icordiam
o che,com

e previsto dall’art.
22 com

m
a 6 L.

448/2001,
le eventuali

econom
ie 

realizzate 
non 

chiam
ando 

i
supplenti tem

poranei per le assenze dei
docenti inferiori ai 16 giorni confluiscono
(art.83 com

m
a 3 lett.b C

cnl 2003) nel
Fondo dell’Istituzione Scolastica.

Q
ui finiscono gli obblighi di lavoro.

N
on vi dovrebbero essere dubbi,m

a sap-
piam

o che non pochi capi d’istituto pen-
sano che nei m

esi di giugno e settem
bre

gli insegnanti debbano essere considerati
in servizio e quindi im

pegnino i colleghi
nei m

odi più svariati fino alla degradante
pratica di andare a scuola a m

ettere la
firm

a e poi andarsene.
C

hi ha fatto una program
m

azione seria
delle 40 ore ha sperim

entato che non
sono poche,

soddisfano pienam
ente le

esigenze e occupano non pochi giorni dei
m

esi di settem
bre e giugno.

È im
portante concludere che tutte le

program
m

azioni dei piani di attività e la

loro calendarizzazione debbono essere
deliberate dai C

ollegi dei docenti su pro-
posta del dirigente scolastico.
A

ncora una volta quindi attenzione alla
form

ulazione e alla chiarezza delle delibe-
re votate,

perché una volta previste le
attività aggiuntive,e quant’altro inserito
nel piano delle attività (orario delle lezio-
ni,eventuali iniziative didattiche educative
e integrative,riunioni degli organi colle-
giali,rapporti individuali con le fam

iglie,
aggiornam

ento 
e 

form
azione) 

tutti 
gli

im
pegni diventano obbligatori!

N
aturalm

ente il Piano può essere suc-
cessivam

ente 
m

odificato 
dal 

C
ollegio

docenti “per far fronte a nuove esigenze”
(com

m
a 4 art.26 C

cnl 2003).
R

icordiam
o ancora che questi im

pegni
costituiscono tutti gli obblighi di lavoro
oltre i quali non si può im

porre alcuna
presenza 

a 
scuola 

com
e 

sancito 
dalle

stesse indicazioni m
inisteriali (nota M

PI
n.1972/80) nonché dalla giurisprudenza
(sent.TA

R
 Lazio-Latina n.

359/84,
sent.

C
ons.di Stato-sez.V

I n.173/87).

Le 
risorse 

precedentem
ente 

destinate
alle funzioni aggiuntive sono ora utilizzate
per com

pensare
“incarichi specifici che …

com
portano 

l’assunzione 
di 

responsabilità
ulteriori”

e “com
piti di particolare responsa-

bilità,rischio o disagio,necessari per la realiz-
zazione del piano dell’offerta form

ativa”.
Per i collaboratori scolastici sono previsti
com

piti legati all’assistenza alla persona,
all’assistenza all’handicap e al pronto soc-
corso.Il num

ero e la tipologia di questi
incarichi 

devono 
essere 

individuati 
nel

Piano delle attività (art.47 C
cnl 2003).

L’attribuzione è effettuata dal dirigente
scolastico,secondo le m

odalità,i criteri e
i com

pensi definiti dalla contrattazione
d’istituto con le R

su.È opportuno che la
R

su chieda al D
s l'inform

azione preventi-
va sul piano delle attività del personale
A

ta e ne discuta in una assem
blea con il

personale prim
a di iniziare la trattativa.

Incarichi sp
ecificiper

il perso
nale A

ta

C
on l’art.30 del C

cnl 2003 le funzioni obiettivo hanno m
odificato la loro denom

ina-
zione diventando funzioni strum

entali al Pof.Il collegio dei docenti all'inizio dell'anno
scolastico definisce criteri di attribuzione,num

ero e destinatari di queste funzioni.In
caso di concorrenza tra più aspiranti il C

ollegio procede all’elezione a scrutinio segre-
to.L'entità della retribuzione sarà decisa dalla contrattazione tra R

su e dirigente.Le
risorse per retribuire tali funzioni sono attribuite direttam

ente alla scuola e saranno
uguali a quelle ricevute a titolo di funzioni obiettivo per il 2002/2003.N

on possono
com

portare esoneri totali dall'insegnam
ento.N

el caso in cui il C
ollegio non attivi que-

ste funzioni nell’anno di assegnazione delle relative risorse,si potranno utilizzare le
stesse som

m
e nell’anno scolastico successivo,con la stessa finalità.

Tenendo conto che tutti i docenti sono strum
entali alla realizzazione del Pof e al fine

di depotenziare il sem
pre possibile uso discrim

inatorio di queste funzioni,il collegio
deve riappropriarsi del suo ruolo di program

m
azione e gestione delle attività orga-

nizzativo-didattiche indicando un num
ero m

assiccio di funzioni strum
entali e conte-

stualm
ente il m

onte ore corrispondente,in m
odo che la R

su possa procedere allo
stesso trattam

ento econom
ico a parità di ore.

C
ertam

ente il superam
ento delle vecchie Funzioni O

biettivo,con le quali per altro
scom

pare il riferim
ento alla valutazione dell'incarico com

e titolo di riconoscim
ento ai

fini dell'accesso ad altri incarichi nell'A
m

m
inistrazione scolastica (quali ad esem

pio l'ac-
cesso alla dirigenza scolastica),è un fattore positivo.Le Funzioni O

biettivo sono state
infatti spesso contrastate nelle scuole,sono state elette più per 'routine' che per con-
vinzione sull'utilità della funzione stessa.Il lavoro svolto spesso non ha avuto alcuna
utilità né ricaduta sulla didattica e sugli alunni,e spesso è stato fatto in solitudine pro-
prio perché le esigenze non erano effettivam

ente sentite e/o condivise dal collegio.
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I testi che com
pongono questa G

uida
sono un estratto dalla terza

edizione am
pliata e rivista del nostro Vadem

ecum
 di autodifesa dalla

scuola-azienda per docenti,ata,rsu,editore M
assari,2003.

IlVadem
ecum

è disponibile presso tutte le sedi locali C
obas.

U
lteriori approfondim

enti e periodici aggiornam
enti sugli argom

enti
affrontati in queste pagine su:

http://w
w

w
.cobas-scuola.org

sulla versione telem
atica del nostro Vadem

ecum
:

http://w
w

w
.cobas-scuola.org/vadem

ecum
Fram

e.htm
l

e nella pagina dei Q
uesiti più frequenti:

http://w
w

w
.cobas-scuola.org/faqFram

e.htm
l
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A
i docenti

A
i rappresentanti negli

O
rgani C

ollegiali

Il C
ollegio dei docenti della scuola …

…
…

…
…

…
..,

in
m

erito al punto all'ordine del giorno riguardante l'applica-
zione del D

Lgs 59/2004
ritiene

di dover proseguire in continuità con quanto deliberato
finora in m

erito all’applicazione della riform
a M

oratti ...
(specificare eventuali precedenti m

ozioni e delibere)

Il C
ollegio dei docenti,cosciente delle responsabilità edu-

cative e didattiche che gli com
petono e a cui non si sottrae,

in considerazione del fatto che:
- il R

egolam
ento sull'autonom

ia (D
pr 275/99) attribuisce

alle scuole "Autonom
ia didattica e organizzativa"

e m
antiene

la com
petenza del M

inistro per quanto riguarda i m
odelli

delle 
certificazioni 

(art.10,
com

m
a 

3:
“Con 

decreto 
del

M
inistro della Pubblica Istruzione sono adottati i nuovi m

odelli
per le certificazioni,le quali indicano le conoscenze,le com

pe-
tenze,le capacità acquisite e i crediti form

ativi riconoscibili,com
-

presi quelli relativi alle discipline e alle attività realizzate nel-
l'am

bito dell'am
pliam

ento dell'offerta form
ativa o liberam

ente
scelte dagli alunni e debitam

ente certificate”);
- le "Indicazioni N

azionali dei Piani di Studio"
sono allegate

solo in "via transitoria"
al D

ecreto e quindi non sono pre-
scrittive;
- i Program

m
idel 1991 per la scuola dell'infanzia,quelli del

1985 per la scuola elem
entare e quelli del 1979 per la scuo-

la m
edia non sono stati abrogati e quindi sono ancora in

vigore;
- le "Indicazioni N

azionali"
hanno ricevuto critiche negative

dal C
onsiglio N

azionale della Pubblica Istruzione e non
hanno svolto l'iter necessario e previsto e potrebbero
quindi essere m

odificate;
- il portfolio non è previsto né nella L.53/2003 né nel D

Lgs
59/2004.

D
ELIBER

A

- di non adottare i Piani di Studio Personalizzati ed il
Portfolio in esso previsto e di utilizzare per la certificazio-
ne il m

odello di scheda in uso fino ad ora,senza alcuna
m

odifica,per tutte le classi.

P
ro

po
sta di delibera

del C
o

llegio
 dei do

centi o
del C

onsiglio di circolo o istituto

S
cheda di valutazio

ne
V

ista la circolare 84/2005 e le successive N
ote m

inisteriali
conseguenti alle O

rdinanze del Tar del Lazio,
considerato

quanto precedentem
ente deliberato per l’a.s.in corso ed in

coerenza con la program
m

azione indicata nel Pof d’Istituto,il
C

ollegio dei docenti/il C
onsiglio di circolo o istituto delibera

di m
antenere la scheda di valutazione degli scorsi anni,intro-

ducendo la dizione “scuola prim
aria”

al posto di “scuola ele-
m

entare”.

R
iguardo la valutazione degli “apprendim

enti”,si precisa che:
- la denom

inazione delle discipline e gli indicatori descrittivi
delle abilità correlate per la rilevazione degli apprendim

enti
usati nel precedente m

odello m
inisteriale sono pienam

ente
coerenti con la program

m
azione didattica del Pof;

- i m
odelli scolastici proposti dall’Istituto e scelti dalle fam

iglie
sono unitariam

ente intesi e praticati,senza  alcuna distinzione
curricolare 

tra 
attività 

obbligatorie 
e 

facoltative/opzionali
(queste ultim

e,dunque,
non possono essere oggetto di valu-

tazione a sé stante);

R
elativam

ente 
alla 

valutazione 
di 

quello 
che 

la 
circolare

84/2005 definisce “com
portam

ento”
si precisa che i docenti,

com
e negli anni passati,rileveranno il percorso degli alunni in

ordine a tali am
biti in m

aniera descrittiva nei quadri conclusi-
vi della scheda di valutazione.

Il C
ollegio dei docenti/il C

onsiglio di circolo o istituto inten-
de poi ribadire la ferm

a volontà,derivante da una convinta e
fruttuosa pratica pedagogica,di continuare a valorizzare la col-
legialità in tutti i suoi aspetti ed a tutti i livelli,dalla collegialità
del team

 docente di classe,al consiglio docenti di interclasse,
al C

ollegio docenti.

In coerenza con quanto su afferm
ato il C

ollegio/C
onsiglio:

- delibera di m
antenere l’A

genda della program
m

azione e del-
l’organizzazione didattica di classe com

e utile strum
ento di

lavoro del team
 docente;

- di im
pegnare il consiglio di interclasse ad esprim

ere un m
oti-

vato parere in ordine all’eventuale non am
m

issione,in casi
eccezionali,alla classe successiva.

P
E

R
S

O
N

A
L

E
 A

T
A

Il 
personale A

ta 
"assolve 

alle 
funzioni

am
m

inistrative,contabili,gestionali strum
en-

tali,
operative e di sorveglianza connesse

all'attività delle istituzioni scolastiche,in rap-
porto di collaborazione con il capo d'istituto
e con il personale docente"

(art.44 C
cnl

2003).A
i sensi degli artt.6,50 e 52 C

cnl
2003,tutta la m

ateria,che dovrà trovare
sistem

azione 
nel 

Piano 
delle 

attività,
è

oggetto di contrattazione con le R
su.

A
ll'inizio dell'anno scolastico il D

sga for-
m

ula una proposta relativa alle attività,il
dirigente scolastico,dopo averne verifica-
to la congruenza rispetto al Pof,e averlo
contrattato con le R

su,la adotta.È com
-

pito del D
sga la sua puntuale attuazione.

I com
piti degli A

ta sono costituiti da:
1) attività o

 m
ansio

ni previste dal-
l'area di appartenenza

(tabb.A
 e C

C
cnl 2003),con 35/36 ore di lavoro set-

tim
anali,suddivise in sei ore continuative,

di norm
a antim

eridiane su sei giorni,e un
m

assim
o giornaliero di 9 ore (com

prese
le 

attività 
aggiuntive).

Q
uando 

l’orario
giornaliero supera le 6 ore deve essere
concessa una pausa di alm

eno 30 m
inuti

su richiesta del dipendente,che diventa
obbligatoria se l’orario giornaliero supe-
ra le 7 ore e 12 m

inuti.L’orario può esse-
re program

m
ato su cinque giorni setti-

m
anali:

7 
ore 

e 
12 

m
inuti 

giornalieri,
oppure con due rientri di 3 ore ciascuno.
In particolari condizioni (vedi pag.24 di
questa G

uida) è inoltre possibile una ridu-
zione a 35 ore.Possono essere adottati,
anche coesistendo nella singola scuola:
- O

rario
 flessibile.C

onsiste nell’antici-
pare o posticipare l’entrata e l’uscita del
personale distribuendolo anche in cinque
giornate lavorative.
- O

rario
 plurisettim

anale.In partico-
lari periodi di aggravio lavorativo,previa
program

m
azione 

annuale 
e 

tenendo
conto delle disponibilità del personale,si
può 

giungere 
a 

42 
ore 

settim
anali.

Q
uesto orario non può essere effettuato

per più di 3 settim
ane consecutive e

com
unque per un m

assim
o di 13 annuali.

Il recupero può essere effettuato con
riduzione dell’orario ordinario giornalie-
ro,

riduzione 
delle 

giornate 
lavorative,

con 
l’accesso 

al 
fondo 

dell’istituzione
scolastica 

ed,
inoltre,

possono 
essere

accum
ulate per le ferie.Se per m

otivate
esigenze di servizio o per com

provato
im

pedim
ento del dipendente non posso-

no 
essere 

recuperate,
devono 

essere
com

unque retribuite.
- Turnazio

ne.C
onsiste nell’avvicenda-

m
ento del personale in m

odo da coprire
l’intera durata di apertura della scuola,
quando le altre tipologie di orario non
sono sufficienti.La ripartizione del perso-
nale nei vari turni,che possono sovrap-
porsi,dovrà avvenire sulla base delle pro-
fessionalità necessarie in ciascun turno.
U

n turno serale che vada oltre le ore 20
potrà essere attivato solo in presenza di
casi ed esigenze specifiche.
N

elle istituzioni educative il num
ero dei

turni effettuabili da ciascun dipendente
non può,di norm

a,essere superiore a:8
turni notturni nell’arco del m

ese;1/3 dei
giorni festivi dell’anno per i turni festivi
nell’anno.N

ei periodi nei quali i convitto-
ri non siano presenti nell’istituzione,

il
turno notturno è sospeso,salvo com

pro-
vate esigenze dell’istituzione educativa e
previa acquisizione della disponibilità del
personale.
L’orario notturno va dalle ore 22 alle ore
6 del giorno successivo,per turno not-
turno-festivo si intende quello che cade
nel periodo com

preso tra le ore 22 del
giorno prefestivo e le ore 6 del giorno
festivo e dalle ore 22 del giorno festivo
alle ore 6 del giorno successivo.
O

rario
 degli assistenti tecnici

È di
24 ore settim

anali di assistenza alle eser-
citazioni didattiche in com

presenza del
docente e 12 ore per la m

anutenzione,
riparazione delle attrezzature,

prepara-
zione del m

ateriale per le esercitazioni;

durante i periodi di sospensione delle
attività 

didattiche 
si 

occupano 
della

m
anutenzione 

del 
m

ateriale 
tecnico-

scientifico-inform
atico 

dei 
laboratori,

delle officine,o degli uffici di com
petenza.

“L’istituzione scolastica fornirà m
ensilm

ente
a ciascun dipendente un quadro riepilogativo
del proprio profilo orario,contenente gli even-
tuali ritardi da recuperare o gli eventuali cre-
diti orari acquisiti”

(art.53 C
cnl 2003).

2) eventuali A
ttività aggiuntive

(vedi
pag.20 di questa G

uida).
3) eventuali Incarichi sp

ecifici
(vedi

pag.17 di questa G
uida).

Il C
cnl 2003 così ha aggiunto nuove m

an-
sioni a quelle contenute nel precedente
contratto che rientrando nell'ordinarietà
sono senza alcuna retribuzione aggiunti-
va.Il nuovo C

cnl,lungi dal respingere e
contrastare 

le 
m

odifiche 
previste 

dal
com

m
a 3 art.35 della finanziaria 2003,le

recepisce e le sottoscrive facendo rien-
trare tra le funzioni dei collaboratori sco-
lastici:“i com

piti di accoglienza e di sorve-
glianza nei confronti degli alunni,nei periodi
im

m
ediatam

ente 
antecedenti 

e 
successivi

all'orario delle attività didattiche e durante la
ricreazione”,“l’accoglienza e la sorveglianza
degli alunni,e l’ordinaria vigilanza e assisten-
za agli alunni durante la consum

azione del
pasto nelle m

ense scolastiche”
e “ausilio

m
ateriale agli alunni portatori di handicap

…
 nell’uso dei servizi igienici e nella cura del-

l’igiene personale anche con riferim
ento alle

attività previste dall'art.46”.Per tutte que-
ste m

ansioni erano previsti in preceden-
za specifici com

pensi aggiuntivi.
Q

uest’ultim
a 

norm
a 

contrattuale 
non

cam
bia,com

unque,la com
petenza istitu-

zionale degli Enti locali in m
ateria di for-

nitura dei servizi di m
ensa e conseguen-

tem
ente il personale delle scuole che

dovesse svolgere queste attività su com
-

m
ittenza degli Enti locali,previo accordo

di scuola,dovrà ricevere la retribuzione
aggiuntiva a carico dagli enti locali.
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l M

inistero dell’Istruzione,dell’U
niversità e della R

icerca
M

inistro Letizia M
oratti

viale Trastevere,76 a - RO
M

A

I sottoscritti insegnanti esprim
ono parere assolutam

ente negativo sulle prove di valutazione Invalsipoiché ritenute inutili e dan-
nose.Infatti:
- sono prove decontestualizzate,che non tengono conto delle reali situazioni scolastiche variabili non solo da città a città m

a
anche da territorio a territorio nonché da classe a classe e da alunno ad alunno;
- i test,strum

ento attraverso il quale le prove vengono som
m

inistrate non costituiscono un valido m
ezzo per la valutazione degli

apprendim
enti,m

a rim
andano ad un insegnam

ento basato sul nozionism
o contrario ai principi didattici e pedagogici su cui pog-

gia la scuola italiana;
- non prendono in considerazione né le diversità intellettive sulle quali si basa lo sviluppo delle capacità e personali e delle cono-
scenze degli alunni né tanto m

eno le diversità delle scelte program
m

atiche e m
etodologiche dei singoli docenti i quali calano in

situazione la propria didattica;
- attraverso tali prove si paventa il grave rischio che le scuole vengano valutate secondo la loro “bravura” a risolvere test deter-
m

inando così una sorta di classifica su insegnanti e alunni.C
iò potrebbe condurre ad individuare erroneam

ente alcune scuole
com

e “poco efficienti” con una ricaduta sulla eterogeneità nelle iscrizioni e sul tipo di didattica che le scuole potrebbero sce-
gliere di svolgere condizionate più dalla preoccupazione del superam

ento dei test che dall’efficacia dell’insegnam
ento-apprendi-

m
ento;

- le m
odalità di svolgim

ento delle prove (più rigide di quelle di un concorso) sottopongono gli alunni ad un inutile stress consi-
derato che a som

m
inistrarle non sono gli insegnanti di classe m

a altri;che non è concesso prolungam
ento del tem

po a disposi-
zione (es.:30 m

in.per le classi seconde di scuola prim
aria);che il som

m
inistratore non può rispondere a dom

ande riguardanti il
contenuto dei quesiti né fornire nessuna inform

azione,risposta o indicazione specifica;che in nessun caso è consentito l’uso del
dizionario,che non è consentito l’uso di gom

m
e per cancellare e che è reso obbligatorio l’uso della penna biro;

- per gli alunni che si rifiutano di sottoporsi alle prove sono previsti dei provvedim
enti;

- l’uso dei codici non garantisce l’anonim
ato degli alunni e ciò costituisce una violazione delle disposizioni sulla “privacy”;

- si individua nell’utilizzo di tali prove un sistem
a per raccogliere dati sugli insegnanti;

- la presunta obbligatorietà delle prove Invalsilede il principio della libertà di insegnam
ento (art.33 della C

ostituzione);
- le prove Invalsicontrastano con la legge sull’autonom

ia,non sono previste dalla stessa riform
a M

oratti (legge delega 53/2003)
e nem

m
eno dal D

Lgs applicativo n.59/2004.L’unico riferim
ento ai test sono le Indicazioni nazionali,ancora provvisorie e m

ai legit-
tim

ate dal governo attraverso i necessari passaggi legislativi.
Per quanto sopra,i sottoscritti docenti chiedono il ritiro

di tutte le disposizioni m
inisteriali relative alle prove di valutazione Invalsi

Inviare per posta una copia a:
M

IU
R

 - M
inistero dell’Istruzione,U

niversità e R
icerca,M

inistro Letizia M
oratti,viale Trastevere,76 a - R

om
a

C
ESP - C

entro Studi Scuola Pubblica,via San C
arlo,42 – 40124  Bologna

tel/fax 051.241336 w
w

w
.cespbo.it cespbo@

iperbole.bologna.it
C

O
BA

S - C
om

itati di Base della Scuola,viale M
anzoni 55 - 00185 R
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a

tel 06 70452452 fax:06 77206060 w
w
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ail@
cobas-scuola.org

C
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ag
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a p

e
r il ritiro
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i tu
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 d
isp

o
sizio

n
i m

in
iste

riali
re

lative
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 p
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ve
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i valu
tazio

n
e

 In
va

lsi

N
om

e e cognom
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Scuola
C

ittà
Firm

a
e-m

ail

Il C
ollegio dei docenti del C

irc.D
idattico/ Ist.C

om
prensivo / Sc.M

edia ..................................................nella seduta del ....../ ....../ ............,

Prem
esso che:

- il C
ollegio dei docenti è organo dotato di discrezionalità tecnica e di autonom

ia,da utilizzare nel rispetto della norm
ativa vigente.

- ai sensi dell’art.7 com
m

a 1 della L.53/2003 gli orientam
enti della scuola m

aterna del 1991,i program
m

i delle elem
entari del

1985,quelli delle m
edie del 1979 saranno abrogati con un regolam

ento da em
anare ai sensi dell’art.17 com

m
a 2 della L.400/1988

(regolam
enti autorizzati ad abrogare o derogare leggi:la c.d.delegificazione),previo il parere della C

onferenza Stato-R
egioni,delle

C
om

m
issioni parlam

entari com
petenti e del C

npi.Tali regolam
enti non sono stati alla data odierna em

anati,com
e conferm

ano gli
artt.12 u.c.,13 u.c.e 14 2°

com
m

a del D
.Lgs.59/2004,per cui i C

ollegi docenti operano in piena legittim
ità se fanno riferim

enti
ai predetti regolam

enti ancora pienam
ente vigenti.Le indicazioni nazionali transitorie,allegate al citato D

Lgs,non hanno il potere
norm

ativo di abrogare i precedenti regolam
enti:un’interpretazione del genere è in palese contrasto con la stessa Legge delega e

introdurrebbe surrettiziam
ente nell’ordinam

ento una nuova fonte del diritto.
- per m

otivazioni analoghe,è illegittim
o l’obbligo di sottoporsi alle verifiche dell’Invalsi,in quanto tali verifiche sono predisposte

facendo riferim
ento ad Indicazioni transitorie e non obbligatorie e in contrasto con regolam

enti ancora in vigore.
- l’illegittim

ità suddetta discende anche dal fatto che tali rilevazioni nazionali degli apprendim
enti su base censitoria non sono espli-

citam
ente previste dalla L 53/2003

- un ultim
o m

a im
portante m

otivo di dubbia legittim
ità risiede nel fatto che tali inform

azioni potrebbero andare a costituire una
banca dati riferita all’istituto o ai singoli insegnanti senza nessuna garanzia circa l’im

possibilità da parte dell’A
m

m
inistrazione di un

loro utilizzo per altre finalità ancora m
eno condivisibili dai docenti 

R
itiene per i m

otivi sotto riportati,di non aderire alla som
m

inistrazione dei test Invalsiche dovrebbero valutare l’andam
ento delle

classi per il corrente anno scolastico.

Le m
otivazioni didattiche sulla base dei quali si assum

e questa scelta risultano,in sintesi,le seguenti:
- i test sono uno strum

ento solo apparentem
ente oggettivo (se decontestualizzati non possono che rilevare parzialità inficianti);

- veicolano una cultura frantum
ata e nozionistica (tutto il contrario di quanto si è andato afferm

ando nella scuola prim
aria:appro-

fondim
ento,collaborazione,progettazione,verifiche m

irate e articolate);
- provocano ansia e agevolano solo alcuni tagliando fuori i più abituati a contestualizzare,chiarire,approfondire;
- non tengono conto delle varie e diverse intelligenze;
- risultano avulsi rispetto alle progettazioni interne alle varie scuole (il m

odello uguale per tutto il territorio nazionale non può
prevedere percorsi particolari né situazioni di sperim

entazione);
- sono del tutto estranei alla nostra cultura e vengono,senza alcuna m

ediazione né contesto,im
portati dai paesi anglosassoni (che

stanno cercando di liberarsene) e im
plem

entati forzosam
ente;

- diventano m
otivo discrim

inante tra classi e insegnanti;
- rischiano di fornire un quadro distorto della realtà-scuola nel m

om
ento in cui vanno ad influire sulla carriera e sulla dignità pro-

fessionale degli insegnanti.

N
el caso in cui la delibera precedente non fosse m

aggioritaria in C
ollegio si può presentare in subordine:

Il C
ollegio dei docenti del C

irc.D
idattico / Ist.C

om
prensivo / Sc.M

edia .................................................nella seduta del ....../ ....../ ............,

non condividendo didatticam
ente l’utilizzo di uno strum

ento parziale e nozionistico,nonché decontestualizzato ed ansioge-
no quale quello dei test,com

unicano al M
inistro l’annullam

ento effettivo dei test,dichiarando,in virtù della libertà di inse-
gnam

ento loro garantita direttam
ente dalla C

ostituzione e degli obblighi di correttezza professionale didattica che si sono
assunti nei confronti degli allievi e dei genitori,di avere risolto gli stessi insiem

e ai propri alunni attuando tutte le pratiche di
spiegazione,di discussione e di aiuto,tutte le strategie didattiche e di insegnam

ento apprendim
ento utili a far com

prendere
i test e gli argom

enti da essi supportati.
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